




Innanzitutto, dopo aver ascoltato il grido di dolore e gli interven-
ti strutturati e molto preparati che ho e abbiamo avuto modo di
ascoltare, oltre a portare ovviamente il saluto di tutta la Regione –
sono qui presenti l’Assessore alla Cultura Molinaro, il Presidente del
Consiglio Regionale e tanti consiglieri –, devo dire che mi esimerò
dal fare l’intervento che avevo preparato e cercherò invece di dare
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alcune considerazioni rispetto a quello che è stato detto questa
mattina con molta chiarezza.
È evidente che, come diceva il Rettore in apertura del suo inter-
vento, l’apertura di questo anno accademico risente della crisi gene-
rale del Paese. Non ne risente solamente l’Università, ne risentiamo
un po’ tutti, ma ne risentono la stessa Regione Friuli Venezia Giulia,
le stesse province, gli stessi enti locali, che si trovano a dover fare i
conti con una realtà che è assolutamente diversa da quella di alcuni
anni fa. Io respingo l’immagine di due mondi separati: un mondo
dell’Università virtuoso e un mondo esterno che attenta all’autono-
mia, che attenta alla finanza e alla possibilità dell’Università di
andare avanti. Lo spiego con le stesse ragioni che adduceva il Sinda-
co poc’anzi, perché evidentemente c’è una logica per cui chi ha il
dovere di governare una comunità, ha il dovere appunto di farsi cari-
co di tutti problemi di una comunità e che questa comunità compor-
ta. E questo è un lavoro importante, che in un momento come que-
sto impone delle scelte – lo ricordavano il sig. Sindaco e la Presiden-
te della Provincia poc’anzi – che devono essere fatte. Io apprezzo
molto il lavoro che ha fatto in questi anni il Magnifico Rettore Pero-
ni, a cominciare dal coraggio che ha avuto, insieme a Cristiana Com-
pagno, per far partire il discorso di collaborazione in un mondo in cui
la divisione tra Friuli e Venezia Giulia è ancora latente, in molti
ambienti, non solo della politica, ma anche delle istituzioni e della
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sanità, nei mondi accademici e un po’ dappertutto; e apprezzo
anche il coraggio con cui ha avviato una stagione di riforme all’inter-
no dell’Ateneo, come ci ha presentato prima, numeri alla mano.
Credo che questa sia la strada che dobbiamo percorrere e allora
davanti a questo mi chiedo: cosa può fare in un momento come que-
sto il Presidente della Regione, insieme alla Giunta Regionale e al
Consiglio Regionale rispetto ai temi che dobbiamo affrontare? Nel
ribadire che l’Università ha una sua autonomia e che la sua autono-
mia è un principio per noi inderogabile, è un fondamentale motore
di sviluppo economico e sociale, credo quindi che quello che dob-
biamo fare è, da un lato, creare i meccanismi per supportare percor-
si di collaborazione tra gli atenei, per la competizione all’interno
delle varie facoltà e dei vari atenei, perché la competizione porta
crescita, e dall’altro creare dei meccanismi che consentano di indivi-
duare la virtuosità degli studenti più meritevoli e sostenerli. 
Il Rettore ha giustamente puntato il dito su un tema in particola-
re, ovvero il fatto che la Regione non abbia ancora licenziato e por-
tato all’attenzione dell’aula il cosiddetto disegno di legge preparato
dall’Assessore Rosolen e che l’Assessore Molinaro sta portando
avanti. Siamo un po’ in ritardo, diciamo la verità, lo ammetto perché
non ho nessun problema ad ammettere le responsabilità, e deside-
ro assicurare, nell’autorevolezza di questo contesto, che, alla riaper-
tura dopo la finanziaria diventerà uno dei primi temi su cui il Consi-
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glio Regionale si concentrerà e cercheremo di recuperare, Magnifico
Rettore, anche il tempo che lei sottolinea giustamente come perso,
facendo in modo che quel disegno di legge che ha alcuni principi
molto importanti possa vedere la luce in tempi brevi. I principi sono,
come dicevo prima, quello dell’autonomia della destinazione delle
risorse, il principio della premialità, del merito e delle eccellenze, sia
tra le università sia all’interno delle varie università e soprattutto
quello di immaginare, attraverso una conferenza del sistema univer-
sitario regionale, un luogo di discussione comune che consenta di
approfondire una piattaforma programmatica triennale per dare
modo a ciascuno degli attori o dei soggetti di affrontare, con un
respiro un po’ meno corto, quelli che sono i problemi e le attività del
futuro. Inoltre, il disegno di legge – che dovremo trasformare quan-
to prima – dovrebbe attivare un sistema premiale che consenta un
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monitoraggio costante per verificare le ricadute sul territorio: il che
rappresenta l’elemento più importante di ciò che stiamo facendo.
Il secondo filone del disegno di legge sarà concentrato sulla valo-
rizzazione del merito e sulla possibilità di rafforzare anche i finanzia-
menti per gli studenti, per il diritto allo studio, che sono una cosa
ben diversa dagli Erdisu o dagli enti che li governano, ma sono fatti
concreti, che si trasformano in interventi precisi che vanno ben oltre
gli enti che rappresentano.
Io credo che, in un contesto così qualificato come quello che mi
sta di fronte, ho diritto di rivendicare in un momento come questo il
fatto che in questa regione, che ci siamo messi a governare due anni
e mezzo fa in piena crisi economica con un debito regionale notevo-
le rispetto agli anni precedenti, abbiamo avuto il coraggio di avviare
una profonda riforma sanitaria che sta dando oggi i suoi frutti e, se
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è vero come è vero che siamo in grado di mettere le stesse risorse
destinate alla sanità l’anno scorso – quando si sa bene che la sani-
tà, quando va bene, aumenta del 4 o 6 % le proprie necessità di
assorbimento di risorse – abbiamo iniziato una stagione di riforme
importante, abbiamo garantito la pace sociale in un momento diffi-
cilissimo – oggi abbiamo circa 15000 persone tra disoccupati, cas-
saintegrati e persone in mobilità – però non abbiamo la gente sui
tetti: il che significa che abbiamo affrontato problemi importanti,
quali quelli di dignità e reddito a persone che si trovavano in difficol-
tà e anche nei prossimi mesi saranno in difficoltà.
Abbiamo iniziato anche una stagione di riforme strutturali che in
questa regione non si era mai vista: lo ricordo perché semplicemen-
te è giusto che tutti sappiano che abbiamo aperto la A28, che aspet-
tava da 34 anni di essere aperta; chi passa sulla statale Villesse-Gori-
zia vede un enorme cantiere – per la prima volta in questa regione è
partito un cantiere di infrastrutture straordinario –, ed entro la fine
dell’anno saremo anche in grado di porre la prima pietra della Quar-
to d’Altino-San Donà, ovvero un primo pezzo della terza corsia,
avviando quel percorso che ci consentirà di togliere la regione Friuli
Venezia Giulia dalla sua marginalità logistica, ma di dare anche mag-
gior sicurezza ai nostri cittadini e di mettere importanti risorse sul-
l’edilizia e sulle grandi opere che, come si sa, avranno delle ricadute
sull’economia e dio sa quanto abbiamo bisogno oggi di avere un’eco-
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nomia che riparte, anche per recuperare le risorse che ci consentano
di dare fiducia ai nostri giovani e al nostro futuro.
Ho fatto questo passaggio non per vantare situazioni portate a
casa e realizzate dalla nostra amministrazione regionale, ma perché
credo sia sbagliato vivere in una logica di Not In My Backyard: ognu-
no di noi deve capire che viviamo in un mondo complesso, dove le
esigenze non sono solamente in questo contesto, ma sono anche
ben presenti dalle altre parti della nostra comunità, a cominciare
dalla sanità, dai servizi sanitari, dalle infrastrutture, dal trasporto
pubblico locale e quant’altro. Tutto questo noi lo facciamo in un
momento in cui lo Stato, piaccia o non piaccia, ha iniziato un percor-
so di rigore dei conti pubblici che a mio avviso è iniziato comunque
troppo tardi. 
Se è vero come è vero – e chiudo – che questo sistema Paese
costa 800 miliardi di euro all’anno, ne produce 720, ciò significa che
ogni anno noi accumuliamo 80 miliardi di euro di debito pubblico
ulteriore, e ciò che è grave è che, di questi 800 miliardi che spendia-
mo e che sono il costo del sistema, solo 50 sono dedicati agli inve-
stimenti e 750 miliardi invece sono dedicati alla spesa corrente. È
evidente che un sistema così non poteva reggere. Io non posso pen-
sare che un contesto qualificato come questo si esima dal fare un
ragionamento di carattere comprensivo ed è per questo che ho
accettato volentieri anche un compito che potrebbe sembrare impo-
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polare, che è quello di difendere alcune scelte come sto cercando di
fare, ma non perché mi piace difendere il Governo, ma perché mi
rendo conto che in questa nostra comunità ci sono paesi come la
Spagna, l’Irlanda, la Grecia e il Portogallo che stanno soffrendo
molto più di noi la situazione attuale. Desidero però chiudere rassi-
curando il Magnifico Rettore che, per quanto mi riguarda, la Regio-
ne non arretrerà di un millimetro: quello che abbiamo deciso lo fare-
mo, magari con qualche ritardo, e soprattutto nel campo delle risor-
se continueremo a mantenere, pur nel momento di difficoltà, la
garanzia delle risorse che questa regione ha sempre assicurato in
passato, perché sì, e su questo siamo d’accordo, siamo pienamente
consapevoli che l’investimento va fatto sul futuro, sulla ricerca e sul-
l’alta formazione.
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